
CONVENZIONE 

N.  °i1' 492DIREP.  
DEL 	2 9 NOV. 2017 

  

TRA LA REGIONE PUGLIA E IL CREA - CENTRO DI RICERCA POLITICHE E 

BIO-ECONOMIA PER L'ATTUAZIONE DI ATTIVITÀ DI INTERESSE COMUNE, 

FINALIZZATE AD UNA MIGLIORE ED EFFICACE ATTUAZIONE DEL 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DELLA PUGLIA 2014 - 2020, CON 

PARTICOLARE RIFERIMENTO AD ATTIVITÀ DI ANALISI SUL TEMA 

"RIORDINO E AGGIORNAMENTO DELLA NORMATIVA REGIONALE IN 

MATERIA DI FORESTE E FILIERE FORESTALI E REDAZIONE -DELLA 

PROPOSTA DI PIANO FORESTALE REGIONALE". 

Premesso che 

• la Regione Puglia è impegnata nella realizzazione del Prograuitna di 
e  

Sviluppo Rurale della Puglia 2014-2020 (di seguito PSR) apprtato dalla 

Commissione UE con Decisione C(2015) 8412 del 24/11/2015àt a4ottato 
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con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30/12/2015^ relativa 

all'approvazione e presa d'atto della Decisione della Commissione Europea 

del 24/11/2015, n. C(2015) 8412; 

• l'Autorità di Gestione del PSR Puglia è individuata nel Direttore del 

Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale prof. Gianluca 
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• per garantire una efficace, efficiente e corretta gestione ed attuazione del "t:11  

4.) 
PSR, risulta necessario rafforzare gli interventi di assistenza tecnica del gl  

programma al fine di garantire all'Autorità di Gestione il necessariol 

supporto specialistico; 

il Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura CREA è Ente 

nazionale di ricerca con personalità giuridica di diritto pubblico, vigilato dal 

Nardone; 



• Ministero per le politiche agricole, alimentari e forestale, dotato di 

autonomia scientifica, statutaria, organizzativa, amministrativa e finanziaria 

, con competenza scientifica nel settore agricolo, ittico, forestale, 

nutrizionale e socioeconomico. In particolare il CREA, per il tramite del suo 

Centro di ricerca Politiche e Bioeconomia (di seguito CREA PB), per 

compiti statutari svolge funzioni di supporto scientifico in relazione 

all'applicazione delle politiche agro-alimentari, agro-industriali e di 

sviluppo rurale, nell'interesse delle Regioni e delle Province autonome, 

degli Enti Locali e delle altre pubbliche Amministrazioni; 

• la legge 23 dicembre 2014 n. 190, recante Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di 

stabilità per l'anno 2015), e, in particolare l'articolo 1, commi 381, 382 

e 383 che prevedono Pincorporazione dell'Istituto nazionale di 

economia agraria —INEA - nel. Consiglio per la ricerca e la 

sperimentazione in agricoltura, che assume la denominazione di 

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria 

(CREA); 

• Il CREA PB sviluppa analisi conoscitive e interpretative delle 

dinamiche economiche e sociali di breve, medio e lungo periodo relative 

al settore agro-alimentare, forestale e della pesca. Svolge indagini sulle 

caratteristiche e l'evoluzione delle aree rurali e i rispettivi fattori di 

competitività. Analizza ad ampio spettro le politiche settoriali adottate, 

valutandone effetti, impatti e modalità attuative. Fornisce supporto alle 

istituzioni pubbliche e private operanti nel settore agro-alimentare, 

forestale e della pesca. Partecipa alla realizzazione di banche dati di 



settore all'interno del sistema statistico nazionale, producendo studi e 

pubblicazioni che favoriscano la divulgazione della conoscenza tra le 

istituzioni del territorio e le filiere produttive; 

• Il CREA PB è l'Organo di collegamento tra l'Italia e l'Unione Europea 

per la Rete di Informazione Contabile Agricola (R.I.C.A.) (DPR 

1708/65), istituita con il Regolamento CEE 79/56 e aggiornata con il 

Reg. CE 1217/2009, con il compito di organizzare e gestire, a livello 

regionale la raccolta dei dati presso le aziende agricole. Essa viene 

svolta, da oltre mezzo secolo, con un'impostazione analoga in tutti i 

Paese Membri dell'Unione Europea (FADN) e rappresenta l'unica fonte 

armonizzata di dati microeconomici sul funzionamento economico e le 

dinamiche economico-strutturali delle aziende operanti nel settore 

agricolo; 

• .il CREA PB collabora con il Ministero delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali, alla gestione della Rete Rurale Nazionale il cui 

programma, approvato con Decisione n. CC(2015)3507 del 26 maggio 

2015, promuovendo lo scambio di buone prassi, l'innalzamento delle 

performance qualitative degli interventi e favorendo le attività di 

monitoraggio e di valutazione; 

• il CREA PB, con la propria Postazione Regionale della Puglia, ha già 

svolto attività di analisi e supporto tecnico all'Amministrazione 

regionale nell'attuazione delle politiche comunitarie (programmazione 

regionale neí periodi 1994-1999, 2000-2006 e 2007-2013, Iniziative 

comunitarie Leader II e Leader+); 

• la Regione Puglia e il CREA ritengono che una stretta collaborazione 



possa migliorare i risultati del PSR Puglia 2014-2020, ottimizzandone 

l'attuazione; 

Ritenuto che 

• la Regione Puglia e il CREA sono organismi di diritto pubblico e 

amministrazione aggiudicatrice, tenute all'applicazione della normativa 

sugli appalti pubblici in vigore e sono, pertanto, soggetti legittimati alla 

sottoscrizione di accordi ai sensi dell'art. 15 della Legge 241/1990. 

• gli accordi tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'art. 15 della 

legge 241/1990, sono lo strumento per disciplinare lo svolgimento di 

attività di interesse comune ed idonei a comporre, in un quadro unitario, 

gli interessi pubblici di cui ciascuna amministrazione è portatrice. Una 

convenzione tra amministrazioni pubbliche rientra nell'ambito di 

applicazione dell'art. 15 della Legge 241/1990, ove regoli la 

realizzazione di interessi pubblici effettivamente comuni alle parti; con 

una reale divisione di compiti e responsabilità, in assenza di 

remunerazione ad eccezione di movimenti finanziari configurabili solo 

come ristoro delle spese sostenute e senza interferire con gli interessi 

salvaguardati dalla normativa sugli appalti pubblici; 

• la Regione Puglia e il CREA sono soggetti cui la legge ha affidato il 

compito di soddisfare interessi pubblici in parte coincidenti, attribuendo 

competenze in parte diverse per ampiezza e prospettiva, il cui esercizio 

congiunto permette di massimizzare i risultati delle attività istituzionali 

da svolgere; 

• in attuazione delle direttive UE, l'art. 5, comma 6, d.lgs. 50/2016 indica 

che un accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni 
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aggiudicatrici non rientra nell'ambito di applicazione del codice dei 

contratti pubblici purché siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

«a) l'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le 

amministrazioni aggíudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, 

finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a 

svolgere siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che essi 

hanno in con-lune; b) l'attuazione di tale cooperazione è retta 

esclusivamente da considerazioni inerenti all'interesse pubblico; e) le 

amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti 

svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività 

interessate dalla cooperazione»; 

• per un'efficace attuazione del PSR, è interesse della Regione disporre di 

uno strumento metodologico (flessibile, aggiornabile e dalla chiara e 

comprensibile strutturazione) per una corretta valutazione del 

fabbisogno dì lavoro nelle imprese agricole pugliesi anche in relazione 

alla sostenibilità, sia nella dimensione etica a prioritario interesse 

collettivo che di natura competitiva, a prioritario interesse privato; 

• l'accordo prevede un mero rimborso delle spese sostenute e non 

integrante un corrispettivo, considerati gli interessi pubblici comuni 

perseguiti dalle parti volti allo scambio di reciproche sinergie al fine di 

garantire la trasparenza e la conoscibilità; 

• la collaborazione tra la Regione Puglia e CREA PB, tendente ad 

ottimizzare l'attuazione del PSR, sarà svolta secondo criteri di 

efficienza, efficacia ed economicità dell'azione amministrativa e 

risponde ad un reciproco interesse comune, finalizzato al 



raggiungimento di obiettivi condivisi e alla promozione delle attività nei 
	 • 

rispettivi campi di azione; 

la Regione Puglia, di seguito Regione, codice fiscale n. 80017210727, 

nella persona del prof. Gianluca Nardone, domiciliato per la carica presso 

il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale- Lungomare 

N. Sauro 45, Bari, 

e 

il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia 

agraria (CREA) — Centro di ricerca Politiche e Bio-economia C.F. n. 

97231970589 nella persona del Direttore del Centro Dr. Roberto Henke 

domiciliato per la carica presso il CREA-PB, via Po, 14 00198 Roma, 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

(Assunzione delle premesse ) 

Le premesse ed ogni documento allegato formano parte integrante e 

sostanziale della presente convenzione. 

Articolo 2 

(Finalità) 

Con la presente convenzione le Parti si impegnano a collaborare per attività 

da realizzarsi nell'ambito dell'Assistenza Tecnica del PSR Puglia 2014-

2020, riguardanti la messa a punto di uno strumento metodologico 

(flessibile, aggiornabile e dalla chiara e comprensibile strutturazione) per il 

riordino e aggiornamento della normativa e degli strumenti di pianificazione 

regionale in materia di foreste e filiere forestali, proponendo di coordinare e 

gestire i processi partenariali di discussione e confronto necessari e 



propedeutici a realizzare: 

• una analisi conoscitiva delle principali problematiche attuative e 

procedurali inerenti la materia forestale nella Regione Puglia; 

• una analisi e studio degli aspetti conoscitivi e delle fonti statistiche e 

cartografiche disponibili per la materia forestale; 

• il coinvolgimento attivo di tutti i soggetti pubblici e privati portatori 

di interesse per la materia forestale nella Regione Puglia, in incontri 

pubblici di partenariato per la definizione degli indirizzi normativi e 

pianificatori. Tale attività sarà realizzata in supporto e 

coordinamento con il servizio foreste della regione Puglia che 

svolgerà le procedure previste dalla normativa nazionale e regionale 

vigente, in materia di. Valutazione ambientale strategica, necessaria 

all'approvazione del Piano forestale regionale. 

• una proposta di articolato normativo da presentare alla consultazione 

politica inerente la gestione, tutela e valorizzazione del patrimonio 

forestale regionale. 

• una proposta di. Piano forestale regionale da realizzare in supporto e 

coordinamento con il servizio foreste della regione Puglia che 

svolgerà le procedure previste dalla normativa nazionale e regionale 

vigente, in materia di Valutazione ambientale strategica, necessaria 

all'approvazione del Piano forestale regionale. 

• Tale metodologia è funzionale a consentire una attuazione delle 

misure del PSR Puglia 2014-2020 - delle quali beneficiano 

proprietari e gestori forestali, le imprese agricole e le municipalità — 

che da un lato consenta il pieno perseguimento degli obiettivi del 



PSR, dall'altro permetta il rispetto della ratio e delle finalità delle 

norme nazionali e regionali legate alla tutela, gestione e 

valorizzazione del patrimonio forestale; 

Le attività da realizzare sono specificatamente descritte nel Progetto 

-Allegato 1" alla presente convenzione. Nello specifico le attività previste 

per la redazione della proposta di Piano forestale si limiteranno alla 

redazione dello strumento di Piano e saranno realizzate in stretto 

coordinamento con il Servizio foreste della regione Puglia e coerentemente 

con le procedure previste dalla normativa nazionale e regionale vigente in 

materia di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) che verrà svolta dal 

Servizio foreste della regione. Il CREA PB svolgerà quindi il solo supporto 

tecnico al Servizio foreste della regione Puglia per l'adempimento delle 

procedure e fasi di VAS, necessaria all'approvazione definitiva del Piano 

forestale regionale. Le attività da realizzare sono specificatamente descritte 

nel Progetto "Allegato 1" alla presente convenzione. 

Articolo 3 

(Obblighi delle parti) 

La Regione Puglia mette a disposizione le proprie strutture nonché le risorse 

e/o i locali necessari per lo svolgimento delle attività di cui al Progetto; 

"Allegato 1"; 

il CREA PB mette a disposizione le proprie strutture, il supporto delle 

proprie competenze e professionalità nonché i materiali, la documentazione 

e le banche dati necessarie per lo svolgimento delle attività previste dal 

Progetto "Allegato l"; 

Ogni attività prevista nella presente convenzione sì esplicherà nel rispetto 



== 

del principio di efficienza, efficacia ed economicità dell'azione 

amministrativa ed in osservanza della normativa vigente. 

Articolo 4 

(Risorse umane) 

Per la realizzazione delle attività descritte nel Progetto "Allegato l": 

Il CREA PB sceglie in piena autonomia il proprio personale che dovrà 

possedere competenze e professionalità idonee a svolgere le attività previste 

nel Progetto "Allegato 1", senza che per detto personale possano insorgere, 

in alcun caso, rapporti di lavoro con la Regione Pugno; 

Per i dipendenti pubblici impiegati si applicano le norme in materia di 

incompatibilità e di divieto di cumulo previste dalle vigenti leggi. 

Articolo 5 

(Responsabilità) 

Ciascuna delle parti è esonerata da ogni responsabilità derivante dai rapporti 

di lavoro che venissero istaurati dalle altre nell'ambito dell'attività di cui al 

presente accordo. 

Articolo 6 

(Oneri) 

Per la realizzazione delle attività descritte nel Progetto "Allegato 1", i costi 

sono pari nel complesso a 210.760,00 € di cui 185.860,00 euro a carico del 

PSR Puglia, Misura 20 e 24.900,00 euro a carico del CREA PB. Il dettaglio 

per voce di spesa è indicato nel Progetto "Allegato l". Le spese riconosciute 

al CREA PB sono quelle eleggibili al contributo del FEASR, pertanto 

soggette alle disposizioni previste da AGEA-Organismo Pagatore. 

Il CREA PB dovrà presentare alla Regione Puglia idonea rendicontazione 



dettagliata in base ad una analisi distinta dei costi sostenuti per il personale 

impiegato, per i mezzi tecnici, materiali ed immateriali, acquistati e per la 

documentazione o riproduzione di atti prodotti ed eventuali pagamenti di 

imposte laddove dovute, in coerenza delle attività svolte e del crollo 

programma di cui al Progetto "Allegato 1". 

La Regione Puglia disporrà la corresponsione delle risorse a carico del PSR 

Puglia, Misura 20, compatibilmente con regole di bilancio e di relazione 

con l'Organismo Pagatore, con le seguenti modalità: 

— 30% a titolo di anticipazione sui rimborsi spese, a seguito della 

sottoscrizione della presente Convenzione; 

— 40% a titolo dì acconto, previa rendicontazione di spese dirette già 

sostenute pari ad almeno l'80% dell'anticipazione; 

- saldo del 30% previa rendicontazione finale delle spese dirette 

effettivamente sostenute per la realizzazione delle attività progettuali. 

Articolo 7 

(Risultati) 

I risultati delle attività svolte in comune saranno di proprietà della Regione 

e del CREA PB, che potranno utilizzarli nell'ambito dei propri fini 

istituzionali. 

I dati utilizzati per lo svolgimento delle attività ed i loro risultati nonché 

quelli provenienti da altre pubbliche amministrazioni, non possono essere 

comunicati a terzi, se non previo accordo tra le parti. 

Le parti si impegnano reciprocamente a dare atto — in occasione di 

presentazioni pubbliche dei risultati conseguiti o in casi di redazione e 

pubblicazione di documenti di qualsiasi tipo, che quanto realizzato 



consegue alla collaborazione istaurata con la presente convenzione. 

Articolo 8 

(Informativa trattamento dati) 

Ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, le Parti 

dichiarano di essere state informate circa le modalità e le finalità 

dell'utilizzo dei dati personali nell'ambito di trattamenti automatizzati o 

cartacei di dati ai fini dell'esecuzione del presente atto. Le Parti dichiarano, 

altresì, che i dati forniti con il presente atto sono esatti e corrispondo al 

vero, esonerandosi reciprocamente da ogni o qualsivoglia responsabilità per 

errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una inesatta 

imputazione negli archivi elettronici o cartacei di detti dati. 

Articolo 9 

(Durata) 

La presente convenzione, che entra in vigore dalla data di sottoscrizione, ha 

durata complessiva di 18 mesi, come indicato nel cronoprogramma di cui al 

Progetto "Allegato 1 ". 

Articolo 10 

(Risoluzione per inadempimento) 

Nel caso una delle parti non adempie agli obblighi assoluti con la presente 

convenzione, le altre possono chiedere l'adempimento o la risoluzione della 

convenzione ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 1456 c.c. 

Articolo 11 

(Foro competente) 

Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 15, comma 2 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, per le eventuali controversie che dovessero insorgere in 



merito all'esecuzione del presente accordo, le parti si impegnano a 

compiere ogni tentativo per una amichevole composizione. In caso di 

mancata risoluzione delle controversie le parti ricorrono alla giurisprudenza 

esclusiva del Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia. 

Articolo 12 

(Disposizioni finali) 

Tutte le spere relative alla presente convenzione (bolli e spese di registro) 

sono a totale carico del Centro, senza diritto di rivalsa. Le parti chiedono la 

registrazione del presente atto in misura fissa, ai sensi del DPR 26 aprile 

1986 n.131. 

Per la Regione Puglia 
Per il CREA - Centro di ricerche 

Politiche e Bio-economia 

Direttore del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale e Ambientale 

Pro! Gianluca Nardone 

Il Direttore  

Dr. Roberto Henke 
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